
Affi Parlamentari 9 CCIII/era dei Depmmi 


XVl LEGISLATURA - ALLECATO A AI RESOCO;"TI- SEDUTA [JEL 22 '\OVEMI3RE 2012 - '\. 722 


quindi, non soltanto sulla mobilità della 
persona cieca ma su tutti gli aspetti della 
vita: l'istruziune, la formazione professio­
nale, il lavoro, l'inform;;lzione, la cultura, 
la prevenzione dclla cccità, la ri;:lbilila 
zione, l'accesso ai beni culturali, allc at ­
tività sportive ed al tempo libero; 

tali condizionamenti richiedono 
l'erol!azione di servizi specialistici che il 
settore pubblico non cra e non è in e.rado 
di assicuran.', motivo per il quale il~ legi­
slaton.' ha scelto di concedere all'Unione 
Italiana dei Ciechi e degli IpovcdcnLi con 
divel'se leggi nate anche in compensazione 
di specirici tributi soppressi il cui gettito 
aveva ana destinazione ~ contributi 
\inalizzati all'erogazione dei summenzio­
nati servizi che vanno dal settore dell'in­
tegrazione scolastica, alla assistenza per­
sonale ai disabili visivi, dal settore della 
pensionistica alla produzione di pubblica­
zioni in Braille e in caralleri ingranditi 
diffuse gnHuitamente, dal seltore della 
formazione a quello della riabilita/.Ìone e 
de Ila ricerca; 

l'articolo 4, comma 17, della 
12 novembre 2011. n. 183 (legge di stabi­
litù 2012) ha previsto a decorrere dal 2012 
una dec'urtazione di ben 2.000.000 di euro 
del contributo compensativo annuo con­
cesso all'Unione Italiana dei Ciechi e degli 
lpovedenti ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 12 gennaio 1996. n. 24, fissandolo in 
euro 65.828, costringendo lTnione Italiana 
dei Ciechi e degli lpovedenti ad interrom­
pere l'erogazione di molti dei predetti 
servizi a solo danno dell'utenza rappre­
sentata dai ciechi, dagli ipovedenti e dalle 
lo\'o famiglie e a cullocare tempuranea 
mente il pruprio personale in cassa inte­
grazione con la prospettiva del licenzia­
mento; 

l'articolo 4, comma 18 della 
12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabi­
lità 2012) ha previsto una ulteriore ana­

decurtazione di ben 2.000.000 dì euro 
del contributo annuo concesso allTnione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ai 
sensi dell' art icolo l della legge 23 setlem­
bre 1993, n. 379, con vincolo di deslina­

zione all'Istituto per la l'icerca, la forma­
zione e la l'iabilitazione (I.Ri.Fo,R.) ed 
all'Istituto eurupeo ricerca, formazione 
orientamento professiol1nle (I.E.R.F.O.P.), 
fissandolo in euro 291.142, costringendo 
anche in queslo caso eI1lrambi gli enti a 
sospendere di \allO la propria atli\Ìtù in 
favore dei disabili visivi; 

in più occasioni. e da ultimo il 19 
o\lobre lIS., a margine del vcrlice dei 27 
che si è tenuto a Bruxelles, il Presidente 
del Consiglio Mario J\lonti ha ricordato 
che eventuali modifiche alla legge di sta­
bilìtà potranno essere valutate solo a 
saldi invariati »: 

la 157/92 all'articolo 24 isti ­
tuisce un fondo presso il Ministero del 
tesoro la cui dotazione è alimentata da 
una addizionale alla tassa di cui al nu­
mero 26, sottonurnero I), della tariffa 
annessa ,11 dccreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre l n. 641. e 
successive modilkazioni. 11 95 per cento di 
tale fondo è ripartito fra le associazioni 
vcnatorie nazionali riconosciute, in pro­
porzione alla rispettiva. documentata con­
sistenza associa tiva, 

impegna il Governo 

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
a valutare l'opportunitù di ripristinare nei 
loro importo originario i contributi di cui 
all'arlÌcolo I della legge 12 gennaio 1996, 
n. 24, e di cui all'articolo l della legge 23 
settembre 1993, n. 379, attingendo. m,Ila 
misura necessaria, al 95 per cento delle 
risorse, anche relative a diverse annualità, 
del rondo di cui all'articolo 24 della 
n, 157 del 1992. 

9/5534-his-A/1. (Testo modilìcato Ile! corso 
della sedufai Brambilla. 

La Camera. 

premesso che: 

il comma 25 dell'articolo 24 del 
decn.:lo-legge 6 dicembre 2011. n. 201. 
convertito con l11odificazioni nella legge' 22 
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dicembre 201 I. n. 214 (cosiddetta « mano­
vra salnl Italia ») ha stabilito che la nV<l­

lutazione automatica dei tl'aHamenti pen­
siunistlcl,0 riconosl'Ìuta per gli anni 2012 
e 2013 esclusivamente ai trattamenti di 
importo complessivo lino a tre volte il 
tr<lllamento minimo Il1ps, nella misura del 
100 per cento; 

la Corte Costituzionale, chiamata a 
pronunciarsi sulla leginimità costituzio­
nale del criterio di valutazione del sistema 
di perequazione automatica delle pensioni 
ed il meccanismo di rivalutazione per 
fasce, ha ripetut811H::nte stabilito (da ul­
timo con sentenza Il. 316/20 l O) che la 
frequente reiterazione di misure intese a 
paralizzare il mecc,l11ismo pel-equativo, 
esporrebbe il sistema ad evidenti tensioni 
con gli invalicabili principi di ragione\'o­
lez.za e proporzionalilù, perché le pensioni 
potl'ebbero non essere surficienlemente di­
kse in relazione ai mutamenti del potere 
d'acquisto della moneta, Ed ancora: una 
perequazione solo parziale, se protratta 
nel tempo, fa inevitabilmente arretrare il 
tratlamento pensionistico al di solto della 
soglia di ackgualezza; 

che la sospensione della rivalul<:l­
zione già in vigore per l'anno 2012, sep­
pure limitata aì trattamenti pensionistici 
superiori a tre volte il trattarnento minimo 
lnps, appare in linea con le disposizioni di 
{( equità » stabilite per k altre categorie di 
cilladini, 

impegna il Governo 

a ripristinare la rivalutazione <:lutomalica 
dei trattamenti pensionistici a partire dal 
l" gennaio 2013 con la conseguente abro­
gazione, da tale data, del eomma 25 del­
l'articolo 24 del deneto-Ieggl' n. 201 del 
20 Il converti to, con modi ficazioni. dalla 

n. 214 del 2011. 

9/5534-his-A/2. San tori. 

La Camera, 

premesso che: 

il comma 25 dell'articolo 24 del 
decreto-legge 6 dÌcem bre 20 Il, IL 20 l, 
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convenilo con lllodilkazioni nella 
dicembre 20 Il, n. 214 (cosiddelta <. mano­
\'1',.\ s;:t!va Italia ») ha stabilito che la rÌ\a­
lUlazione automatica dei trallamenti jìel1­

sionislicÌ. è riconosciuta per gli anni 2012 
e 2013 esclusivamente ai trattamellli di 
importo complessivo lino a Ire volte il 
trattamento minimo lnps, nella misura del 
100 per cen to; 

la Corte Costituzionale, chiamala a 
pronunciarsi sulla legittimìtzì. costituzio­
nale del criterio di valutazione del sistema 
di perequazione automalica delk pensioni 
ed il meccanismo di rivalulazione per 
lasce, h;) ripetulamente stabilito (da ul­
timo con sentenza n. 316/20101 che la 
frequente reilerazione di misure intl'se a 
paralizzare il meccanismo perequati\o, 
esporrl'bbe il sistema ad evidenti ki1sioni 
con gli invalicabili Ixincipi di ragionevo­
lezza e proporzionalità, perché le pensioni 
potrebbero non eSSl're sllfficìentl'l11enle di­
lese in relazione ai mutamenti del potere 
d'acquisto della moneta. Ed ancora: una 
perequazione solo parziale, se protratta 
nel tempo, l'a inevitabilmente z\rretrare il 
trattamento pensionistico al di sotto della 
soglia di adeguatezza: 

che la sospensione della ri\aluta­
l.Ìone già in vigore per l'anl1o 2012, sep­
pure limitata ai Irattamenti pensionistici 
supehori a tre volte il Irallamento minimo 
lnps, appare in linea con le disposiziolli di 
« equilù " slabilite per le altre calqwric di 
cittadini, 

im pqma il GO\'l:J'110 

nel rispettu dei \incoli di finanza pubblica, 
a valutare l'opponunitù di ripristinare la 
rivallilazione automatica dei trattamenli 
pensionìstici a partire dal l" gennaio 2013 
con la conseguente abrogazione. da tale 
data, del comma 25 dell'articolu 2-+ dci 
decreto-legge n. 20 I del 20 li convertilo, 
con modificazioni, dalla legge n. 214 del 
20 II. 

9/5534-his-At2, (Tesro IllOdi/lcaro nel corso 
della seduta) Santori. 


